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Estratto LEGGE 17 agosto 2005, n. 173
Disciplina della vendita diretta a domicilio e tutela del consumatore
dalle forme di vendita piramidali
In vigore a novembre 2016

ART. 1.

(Definizioni e ambito di applicazione della legge)
1. Aifini della presente legge si intendono:
a) per "vendita diretta a domicilio", la forma siade di vendita al dettaglio e di offerta di bergaxvizi, di
cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 n@afQ98, n. 114, effettuate tramite la raccoltardirmativi di
acquisto presso il domicilio del consumatore firalgei locali nei quali il consumatore si trovacha
temporaneamente, permotivi personali, di lavoratdlilio, di intrattenimento o di svago;
b) per "incaricato alla vendita diretta a domicilicolui che, con o senza vincolo di subordinazjone
promuove, direttamente o indirettamente, la raaatilordinativi di acquisto presso privati consuonigper
conto di imprese esercenti la vendita diretta aiditio
c) per "impresa" o "imprese", I'impresa o le impgresercenti la vendita diretta a domicilio di dla &ettera
a).
2. Le disposizioni della presente legge, ad ecoezib quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 7, 18dn
applicano alla offerta, alla sottoscrizione e pllapaganda ai fini commerciali di:
a) prodotti e servizi finanziari;
b) prodotti e servizi assicurativi;
C) contratti per la costruzione, la vendita e lealnone di beni immobili.

ART. 2.
(Esercizio dell'attivita' di vendita diretta a daitio)
1. Alle attivita' di vendita diretta a domicilio dui all'articolo 1, comma 1, lettera a), si apatio le
disposizioni di cui agli articoli 19, 20 e 22, coiintre 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998,14,
nonche' le disposizioni vigenti in materia di comomizzazione dei beni e dei servizi offerti.

ART. 3.

(Attivita' di incaricato alla vendita diretta a dmio)
1. L'attivita' di incaricato alla vendita direttalamicilio, con o senza vincolo di subordinaziogiesoggetta
all'obbligo del possesso del tesserino di ricomosaio di cui all'articolo 19, commi 5 e 6, del ddor
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e puo' essasltasda chi risulti in possesso dei requisiti di alllarticolo
5, comma 2, del medesimo decretolegislativo.
2. L'attivita' di incaricato alla vendita direttalamicilio senza vincolo di subordinazione puokess
esercitata come oggetto di una obbligazione assomt@ontratto di agenzia.
3. L'attivita' di incaricato alla vendita direttalamicilio senza vincolo di subordinazione puokessltresi'
esercitata, senza necessita' di stipulare un ¢tnttieagenzia, da soggetti che svolgono |'attivitananiera
abituale, ancorche' non esclusiva, o in manierasionale, purche' incaricati da una o piu' imprese.
4. La natura dell'attivita' di cui al comma 3 etdrattere occasionale sino al conseguimento dediito
annuo, derivante da tale attivita', non superidseD80 euro.
5. Resta ferma la disciplina previdenziale recatadgiticolo 44, comma 2, ultimo periodo, del deoregge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifad, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

ART. 4.
(Disciplina del rapporto fra impresa affidante eadricato alla vendita diretta a domicilio. Compenso
dell'incaricato)



1. All'incaricato alla vendita diretta a domicikion vincolo di subordinazione si applica il cortrat
collettivo nazionale di lavoro applicato dall'impeeesercente la vendita diretta. All'incaricata a#ndita
diretta a domicilio senza vincolo di subordinaziaineui all'articolo 3, comma 2, si applicano gicardi
economici collettivi di settore.

2. Per l'incaricato alla vendita diretta a domic8enza vincolo di subordinazione di cui all'aiic® comma
3, l'incarico deve essere provato per iscritto @ pasere liberamente rinunciato, anche per faticicdenti
con relativa presa d'atto dell'impresa affidantesvmcato per iscritto tramite lettera raccomandata
awviso di ricevimento o altro mezzo idoneo. L'ati@onferimento dell'incarico deve contenere |laadione
dei diritti e degli obblighi di cui ai commi 3 e 6.

3. L'incaricato alla vendita diretta a domicilicnga vincolo di subordinazione di cui all'articoloc®mma 3,
ha diritto di recedere dall'incarico, senza obblgmotivazione, inviando all'impresa affidante una
comunicazione, a mezzo di lettera raccomandataeaso di ricevimento, entro dieci giorni lavoratdalla
stipula dell'atto scritto di cui al comma 2. Ingt@laso, l'incaricato e' tenuto a restituire a swa e spese i
beni e i materiali da dimostrazione eventualmentpigtati e I'impresa, entro trenta giorni dallstitazione
dei beni e dei materiali, rimborsa all'incaricasbmme da questi eventualmente pagate. Il rimk®rso
subordinato all'integrita’ dei beni e dei materniatituiti.

4. Nei confronti dell'incaricato alla vendita dieea domicilio non puo' essere stabilito alcun mabtli
acquisto:

a) di un qualsiasi ammontare di materiali o di lEmercializzati o distribuiti dall'impresa affite, ad
eccezione dei beni e dei materiali da dimostrazginenentali alla sua attivita' che per tipologiguantita’
sono assimilabili ad un campionario;

b) di servizi forniti, direttamente o indirettamentall'impresa affidante, non strettamente inéeent
necessari all'attivita' commerciale in questionegmunque non proporzionati al volume dell'atthstzolta.
5. Nel caso in cui l'incarico venga rinunciato waeato, il tesserino di riconoscimento di cui aitalo 3,
comma 1, e' ritirato.

6. In aggiunta al diritto di recesso di cui al coan® all'incaricato alla vendita diretta a doma#i' in ogni
caso riconosciuto, in tutte le altre ipotesi diseeone per qualsiasi causa del rapporto con Eegor
affidante, il diritto di restituzione e, entro ttargiorni, alla rifusione del prezzo relativameaideni e ai
materiali integri eventualmente posseduti in miswa inferiore al 90 per cento del costo originario

7. L'incaricato alla vendita diretta a domiciliovdeattenersi alle modalita' e alle condizioni gahefi
vendita stabilite dall'impresa affidante. In casatcario, egli €' responsabile dei danni derivdatie
condotte difformi da lui adottate rispetto alle rab' e alle condizioni di cui al primo periodo.

8. L'incaricato alla vendita diretta a domiciliomloa, salvo espressa autorizzazione scritta, tdtéadi
riscuotere il corrispettivo degli ordinativi di adggto che abbiano avuto regolare esecuzione presaamti
consumatori ne' di concedere sconti o dilazioqiatjamento.

9. I compenso dell'incaricato alla vendita direttdomicilio senza vincolo di subordinazione etitaiso
dalle provvigioni sugli affari che, accettati, harswvuto regolare esecuzione. La misura delle pgiowni e
le modalita' di corresponsione devono essere g&apér iscritto.

ART. 5.

(Divieto delle forme di vendita piramidali e di gt 0 catene)
1. Sono vietate la promozione e la realizzazioregtdliita' e di strutture di vendita nelle qudhdentivo
economico primario dei componenti la strutturaosida sul mero reclutamento di nuovi soggetti pgitio
che sulla loro capacita' di vendere o promuovexetalita di beni o servizi determinati direttamente
attraverso altri componenti la struttura.
2. E'vietata, altresi’, la promozione o I'orgaazpne di tutte quelle operazioni, quali giochgrpidi
sviluppo, "catene di Sant'/Antonio", che configurdampossibilita’ di guadagno attraverso il pur@mplice
reclutamento di altre persone e in cui il dirittcealutare si trasferisce all'infinito previo ilggmento di un
corrispettivo.
promozione piramidale che coinvolgano qualsiassqes fisica o giuridica che agisce nel quadro delia
attivita' commerciale, industriale, artigianalerofpssionale”.

ART. 6.
(Elementi presuntivi)
1. Costituisce elemento presuntivo della sussisteinmna operazione o di una struttura di venditate ali
sensi dell'articolo 5 la ricorrenza di una dellgusnti circostanze:



a) l'eventuale obbligo del soggetto reclutato djugstare dall'impresa organizzatrice, ovvero daalt
componente la struttura, una rilevante quantitprodotti senza diritto di restituzione o rifusiothe prezzo
relativamente ai beni ancora vendibili, in misuca mferiore al 90 per cento del costo originanel, caso di
mancata o parzialmente mancata vendita al pubblico;

b) I'eventuale obbligo del soggetto reclutato drispondere, all'atto del reclutamento e comunquedey
condizione per la permanenza nell'organizzazidiienaresa organizzatrice o ad altro componente la
struttura, una somma di denaro o titoli di creditaltri valori mobiliari e benefici finanziari inegere di
rilevante entita' e in assenza di una reale cordgsbazione;

c) I'eventuale obbligo del soggetto reclutato djuastare, dall'impresa organizzatrice o da altrmponente
la struttura, materiali, beni o servizi, ivi compirenateriali didattici e corsi di formazione, ndretamente
inerenti e necessari alla attivita' commercialguestione e comunque non proporzionati al volume
dell'attivita' svolta.

ART. 7.

(Sanzioni)
1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reatounque promuove o realizza le attivita' o leitstire di
vendita o le operazioni di cui all'articolo 5, aagiromuovendo iniziative di carattere collettivionducendo
uno o piu' soggetti ad aderire, associarsi o affilialle organizzazioni od operazioni di cui ad@smo
articolo, e' punito con l'arresto da sei mesi aémmo o con 'ammenda da 100.000 euro a 600.0@0 eur
2. Per le violazioni di cui al comma 1 si appliasshnzione accessoria della pubblicazione del
provvedimento con le modalita’ di cui all'artic@6 del codice penale e della sua comunicazione alle
associazioni dei consumatori e degli utenti rapgresgtive a livello nazionale.
3. Allimpresa che non rispetti le disposizionicdi all'articolo 4, commi 2, 3, 5, 6 e 9, si apalitna
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 el&@@0 euro.



